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Sport participation as an educational tool and a means  
of promoting physical, mental, and social well-being 

La pratica sportiva come strumento educativo 
e di promozione del benessere psicofisico e sociale
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Sidentop (1998) sosteneva che un percorso adeguato 
ed efficace di Sport Education (cioè: educazione spor-
tiva1) dovrebbe condurre alla formazione di studenti-
atleti2 competenti, consapevoli, ed entusiasti. Questo 
significa, in estrema sintesi, che i ragazzi e le ragazze 
dovrebbero imparare a competere con lealtà e ri-
spetto delle regole, onorando i propri avversari e di-
venendo ambasciatori entusiasti della pratica sportiva. 
Tuttavia, nell’ultimo ventennio sono numerose le evi-
denze di un limitato impatto educativo e formativo 
dell’educazione sportiva nei giovani adolescenti. Mol-
teplici sono i fattori che hanno determinato questo 
status quo. Ad esempio, l’accesso ad un’educazione 
sportiva di qualità non è sempre equo, in quanto i fat-
tori socio-economici e geografici sono spesso deter-
minanti nel consentire solo a una minoranza di 
giovani la possibilità di praticare attività sportiva in un 
contesto formativo adeguato. Una delle principali cri-
ticità dei contesti sportivi non adeguati è l’eccessiva 
enfasi posta sulla competizione già nelle fasi di avvia-
mento allo sport, tipiche dell’età della pre-adole-
scenza. Questo determina la formazione di una 
cultura del risultato al di sopra di tutto, caricando sugli 
studenti-atleti e sulle studentesse-atlete una pres-
sione della prestazione spesso difficile da gestire. Pur-
troppo, questo modo di erogare la formazione 
sportiva tende ad oscurare quasi totalmente i benefici 
di natura fisica, psico-motoria e sociale associati ad 
una pratica sportiva di qualità. Inoltre, numerose evi-
denze scientifiche associano questo approccio anche 
all’insegnamento dell’educazione sportiva a scuola 
(Kirk, 2009; Quennerstedt, 2019; Cereda, 2023). La na-
turale conseguenza di questo scenario è lo sviluppo 
di un limitato interesse verso la pratica sportiva di co-
loro che non hanno o non hanno ancora sviluppato e 
consolidato l’attitudine alla competizione. Conse-
guentemente sono sempre più alti i livelli di abban-
dono precoce della pratica sportiva, fenomeno 
sempre più dilagante tra tantissime ragazze e ragazzi 
(Back et al., 2022). L’abbandono della pratica sportiva 
in età giovanile ha effetti negativi sullo sviluppo di abi-
lità e competenze di base (Kolunsarka et al., 2025) e 
determina difficoltà oggettive nell’adozione di uno 
stile di vita attivo lungo tutto l’arco della loro vita. Pur-
troppo, come in molti altri aspetti della pratica spor-
tiva (es., acceso alle discipline sportive, abbigliamento 
sportivo), le differenze di genere sono evidenti anche 
in questa fattispecie, con le ragazze nettamente in 
maggioranza rispetto ai ragazzi. Infine, ma non certo 
per importanza, gli effetti di negativi di questo feno-
meno sulla salute fisica e mentale dei ragazzi e delle 
ragazze in età scolare sono oramai conclamati. Ad 
esempio, sono sempre più bassi i livelli di attività fisica 
praticata dagli adolescenti, con frequenze e tipologie 
di attività che, come evidenziato dai sistemi di sorve-
glianza nazionali ed internazionali, sono ben lontani 
dagli standard raccomandati dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità. Anche sul piano sociale, pur-

troppo, l’assenza di un’educazione sportiva di qualità 
determina l’adozione di stili comportamentali non 
adeguati (es., bullismo) e l’esaltazione di dimensioni 
correlate allo sport, come la violenza negli stadi e il 
match-fixing (ovvero le scommesse sportive), che non 
rientrano assolutamente nel percorso virtuoso che Si-
dentop immaginava a valle di un processo educativo-
formativo adeguato. È quanto mai evidente, pertanto, 
che è necessario ripensare al modello educativo le-
gato alla pratica sportiva per determinare un cambio 
di rotta verso la promozione di uno sviluppo armo-
nioso e salutare dei giovani, che sia anche inclusivo e 
capace di consentire a tutti e tutte di godere appieno 
dei benefici della pratica sportiva. 

Il 20 settembre 2023, il parlamento italiano ha ap-
provato la modifica dell’art. 33 della Costituzione Ita-
liana, introducendo il seguente riferimento alla 
pratica delle discipline sportive: La Repubblica ricono-
sce il valore educativo, sociale e di promozione del be-
nessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue 
forme. La modifica dell’art. 33 ha pertanto definitiva-
mente sancito, anche in Italia, il diritto allo sport, ri-
conoscendo alla pratica delle discipline sportive un 
ruolo educativo e di welfare sociale che va inequivo-
cabilmente oltre la sua più nota, consolidata e spesso 
negativa prospettiva performativa. L’impatto poten-
ziale di quanto ora presente in Costituzione è altis-
simo, a patto che tutte le Istituzioni e le comunità di 
pratica a vario titolo coinvolte sappiano trasformare 
questo avvenimento di carattere normativo in conse-
guenti azioni efficaci. Questo implica, per esempio, 
promuovere un’educazione sportiva che enfatizzi, 
nell’ambito della pratica sportiva giovanile, il diverti-
mento e l’inclusione come fattori positivi per la cre-
scita personale di ognuno. I contesti di 
apprendimento e le proposte formative dovrebbero 
pertanto essere sviluppate in maniera tale da ricon-
durre a traiettorie di crescita e sviluppo le dinamiche 
psicologiche e sociali degli adolescenti coinvolti nelle 
competizioni sportive. A tal fine, è fondamentale, a 
parere dello scrivente, che i docenti di educazione fi-
sica e gli allenatori dei settori giovanili debbano es-
sere adeguatamente formati e/o aggiornati sia nello 
sviluppo di percorsi formativi e/o di allenamento ade-
guati che nel riconoscere segnali di stress e burnout 
in modo preventivo, così da evitare il fenomeno del-
l’abbandono. È parimenti importante sostenere la pa-
rità di genere, promuovendo la partecipazione 
femminile in tutti gli sport e creando contesti di ap-
prendimento e di competizione equi, sia in termini di 
genere che di livelli di abilità.  

Volendo pertanto interpretare quando sancito dal 
Parlamento come un punto di partenza e non di ar-
rivo, si è ritenuto indispensabile che anche la comu-
nità accademica italiana più vicina ai temi 
dell’educazione sportiva rivolga, in maniera specifica, 
il proprio interesse scientifico verso la triplice pro-
spettiva riconosciuta alle attività sportive, ovvero 
quella educativa, quella sociale e quella di promo-
zione del benessere della persona. I ricercatori e gli 
studiosi dei processi di educazione motoria e spor-
tiva, infatti, possono sostenere questa nuova prospet-
tiva della pratica sportiva con le loro esperienze di 
ricerca e con le sempre più rilevanti attività di terza 
missione che sono chiamati a svolgere nell’ambito 
della loro attività accademica.  

1 In questo documento, per educazione sportiva si intende l’atti-
vità formativa erogata dalle istituzioni scolastiche tramite l’edu-
cazione fisica e proposta nei contesti di avviamento allo sport, 
ovvero nei settori giovanili delle società sportive.

2 Giovani e adolescenti in età scolare coinvolti in percorsi di edu-
cazione sportiva in contesti sia scolastici che extra-scolastici, 
come lo sport amatoriale o organizzato
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Muovendo da queste premesse, questo numero 
speciale della sezione dedicata all’Educazione Fisica e 
Sportiva della rivista Formazione & insegnamento, ha 
voluto rappresentare uno spazio di analisi dell’attuale 
contesto scientifico e istituzionale, di discussione di 
modelli di intervento a carattere educativo-formativo, 
di condivisione di buone pratiche e di presentazione 
di studi dal carattere empirico focalizzati, in maniera 
prioritaria, sui tre assi principali introdotti dalla modi-
fica dell’art. 33, ovvero la dimensione educativa, so-
ciale e di promozione del benessere psico-fisico 
riconosciuti alla pratica sportiva in tutte le sue espres-
sioni.  

La risposta della comunità italiana che si occupa 
prioritariamente di physical education e sport pedagogy 
è stata autorevole sul piano del contributo degli au-
tori, estesa sul piano nazionale, qualitativamente ele-
vata sul piano dei contenuti e ampia sul piano 
numerico, come confermato dai 22 contributi che 
hanno superato il percorso di valutazione e revisione 
tra pari. Come auspicato, i contributi sono fortemente 
centrati sulla modifica dell’articolo 33 della costitu-
zione e sui cardini di sviluppo della pratica sportiva in 
Italia.  

Un primo nucleo affrontato dagli autori riguarda le 
relazioni e le implicazioni di carattere normativo della 
modifica della Costituzione. In particolare, due con-
tributi hanno discusso dell’impatto di questo provve-
dimento sulle comunità di pratica e sulle strategie di 
intervento che il Governo e tutti gli stakeholders coin-
volti dovranno mettere in atto per sostenere quanto 
ora previsto dalla Costituzione (Casolo & Coco, 2024; 
Lovecchio, 2024). Castaldo e Mango (2024), invece, 
hanno affrontato il tema della potenziale difficoltà ter-
ritoriale nell’applicazione di quanto previsto dall’arti-
colo 33 della Costituzione, con particolare attenzione 
sulla così detta “questione meridionale”. Sempre in 
termini di implicazioni di carattere normativo, Di Do-
menico (2024) ha posto l’accento sulla relazione tra la 
modifica dell’articolo 33 e le competenze associate ai 
profili professionali del Chinesiologo. 

Un secondo nucleo caratterizzante questo numero 
speciale riguarda il valore educativo riconosciuto alla 
pratica sportiva dall’articolo 33 della Costituzione. Ma-
ietta e Martiniello (2024) hanno presentato una rifles-
sione sul valore educativo dello sport all’interno dei 
processi formativi, offrendo ai lettori una serie analisi 
sulla pratica sportiva che possono sostenere il valore 
determinante dello sport nello sviluppo di ognuno e 
di tutti. Le stesse autrici hanno introdotto il tema del 
Dual-Career, ovvero dei percorsi di formazione dedi-
cati agli studenti-atleti. Monacis (2024) ha presentato 
un modello di dual-career costruito sulle evidenze di 
un progetto di orientamento e tutorato sviluppato in 
Puglia con un campione di più di 100 studenti e stu-
dentesse della provincia di Lecce. I contributi di An-
noscia e colleghi (2024), Di Palma e Tafuri e di Quinto 
e colleghi (2024) hanno invece discusso di modelli di-
dattici per l’educazione sportiva nei contesti scola-
stici. Il manoscritto di Annoscia e colleghi (2024) si è 
focalizzato sulla relazione tra pratica sportiva e physi-
cal literacy, introducendo questa connessione come 
uno dei fondamenti di sviluppo anche del modello 
Long Term Athlete Development. Di Palma e Tafuri (2024) 
hanno presentato i risultati di un progetto di ricerca-

azione basato sull’utilizzo del modello di Sport Educa-
tion introdotto da Sidentop per promuovere la disci-
plina tra gli studenti. Quinto e colleghi (2024), invece, 
hanno presentato i risultati di un percorso formativo 
sviluppato mediante il Tactical Games Model e finaliz-
zato allo sviluppo di abilità motorie e processi tattici 
collegati ai giochi di rete nella scuola primaria. Valen-
tini e Sbarbati (2024) hanno proposto un’analisi siste-
matica della letteratura sull’uso 
dell’interdisciplinarietà (i.e., educazione fisica e ma-
tematica) come strategia di intervento per promuo-
vere la pratica motorio-sportiva e lo sviluppo dei 
processi di decision-making nei contesti formativi 
scolastici. Pascali e Colella (2024), infine, hanno intro-
dotto il tema dello sport per studenti con disabilità, 
sottolineando la valenza strategica della pratica spor-
tiva per promuovere contesti di inclusione autentici e 
formativi. 

Il terzo nucleo tematico del presente numero spe-
ciale riguarda il valore sociale della pratica sportiva.  

Giuriato (2024) ha presentato e comparato tre dif-
ferenti modelli (es., Italia, Finlandia e Brasile) di svi-
luppo sociale attraverso la pratica sportiva, 
enfatizzando come un percorso educativo di tipo oli-
stico sia essenziale per promuovere il benessere so-
ciale di una nazione attraverso lo sport. Invernizzi e 
colleghi (2024) hanno invece affrontato il tema della 
formazione dei docenti e degli allenatori, sottoline-
ando come questo aspetto sia un presupposto indi-
spensabile per sostenere percorsi formativi 
multi-sport utili a determinare un’educazione sportiva 
sostenibile. Sangalli e Borgogni (2024) hanno invece 
presentato i risultati preliminari di uno studio sul di-
sagio sociale in giovani adolescenti, mettendo in evi-
denza l’impatto che la pratica sportiva può avere nei 
ragazzi e nelle ragazze che si trovano a rischio di 
emarginazione sociale. Il manoscritto di Ceruso 
(2024), invece, si collega all’impatto degli e-Sport nelle 
nuove generazioni di adolescenti, sottolineando l’ele-
vata diffusione di questa modalità “alternativa” di pra-
ticare sport e la necessità di interventi da parte di 
Istituzioni governative, Istituzioni formative e realtà 
industriali per far si che questi diventino contesti di 
pratica sicuri e capaci di garantire valori fondamentali 
come l’integrità, l’equità e la privacy. 

Il quarto ed ultimo nucleo tematico caratterizzante 
questo numero speciale è quello relativo alla promo-
zione del benessere psico-fisico attraverso la pratica 
sportiva. I manoscritti relativi a questa tematica riguar-
dano due differenti contesti, ovvero quello scolastico 
e quello sportivo extra-scolastico. Pignato (2024) ha 
sottolineato il valore strategico della physical literacy 
come componente chiave di un processo educativo 
che possa sostenere un benessere psico-fisico lungo 
tutto l’arco della vita. Greco e colleghi (2024) hanno 
presentato i risultati di uno studio di carattere empi-
rico sui differenti effetti di medesimi protocolli moto-
rio-sportivi, erogati indoor o outdoor, su alcuni 
indicatori di sviluppo psico-fisico in studenti della 
scuola primaria, sottolineando il maggiore impatto 
positivo dell’ambiente outdoor rispetto a quello in-
door in tutti gli indicatori considerati. Feresin e colle-
ghi (2024) hanno invece indagato la relazione tra 
benessere psichico e pratica sportiva di studenti e stu-
dentesse universitarie, indagando le differenze di ge-
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nere nelle evidenze ottenute mediante la sommini-
strazione di un questionario. Per quanto attiene al 
contesto extra-scolastico, Sannicandro (2024) ha 
messo in evidenza come approcci innovativi per l’al-
lenamento giovanile, come l’approccio ecologico-di-
namico, possano annoverarsi come strumenti utili ad 
un percorso di avviamento al calcio capace di supe-
rare l’eccessivo tecnicismo spesso ancora presente in 
questi contesti. Mollame e colleghi (2024) hanno pro-
posto uno studio simile in cui il protocollo di allena-
mento è stato progettato mediante il Tactical Games 
Model e i connessi risultati sembrano sostenere l’ap-
plicabilità di questo modello per uno sviluppo multi-
dimensionale (i.e., fisico, cognitivo e 
socio-relazionale) dei piccoli calciatori. Altavilla (2024) 
ha invece presentato un’analisi della letteratura scien-
tifica finalizzata a delineare i determinanti fisici nei 
modelli prestazionali di atleti praticanti basket, calcio 
e pallavolo. Coppola e colleghi (2024) hanno proposto 
un’analisi della letteratura scientifica relativa ai metodi 
di allenamento adoperati nella pallavolo giovanile, de-
finendo punti di forza e di debolezza emersi negli 
studi analizzati.  
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